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 menicale e durante la S. Messa per tutti i defunti 
della frazione, che avrà luogo lunedì 20 Marzo; chi 
fosse impossibilitato a partecipare ad una di queste 
Funzioni, potrà certamente contattare uno dei 
membri del locale Comitato. Da parte sua, il nostro 
Prevosto Don Giuseppe, devolverà a favore dei ter-
remotati, con questa iniziativa di solidarietà,  le of-
ferte raccolte durante le celebrazioni in tutte le chie-
se di Corbetta, nei due giorni di permanenza del 
Vescovo in città. 
Vi aspettiamo quindi numerosi alle funzioni in onore 
del Santo Patrono che si svolgeranno nella locale 
chiesetta a partire dal prossimo 16 al 20 marzo ed 
alla Processione, con cui accompagneremo insieme 
l’immagine del Santo per le strade della nostra Ca-
stellazzo. 
 
 
PROGRAMMA DELLE CELEBRAZIONI RELIGIOSE 
 
Giovedì 16 Marzo ore 20.30: 
  Liturgia della Parola di Dio 
 
Venerdì 17 Marzo ore 17: 
  Via Crucis 
 
Sabato 18 Marzo ore 20.30: 
  Confessioni 
 
Domenica 19 Marzo ore 9.30: 
  S.Messa Solenne di S.Giuseppe 
 
Domenica 19 Marzo ore 15.30: 
  Processione per le via della Frazio
  ne con la statua di S.Giuseppe 
 
Lunedì 20 Marzo ore 20.30: 
  S.Messa con Ufficio Generale per 
  tutti i defunti della frazione 

M ancano pochi giorni a Domenica 19 Marzo, data 
in cui cadrà la ricorrenza annuale del nostro 

Santo Patrono, San Giuseppe.  Anche questa volta, 
come ormai avviene da molti anni, si svolgerà la Pro-
cessione Religiosa, che unirà idealmente, con il suo 
passaggio tra le vie di Castellazzo, non solo i suoi 
abitanti e la comunità Cattolica Corbettese, ma anche 
tutte le persone che in questo borgo hanno parteci-
pazione ed affetti. 
Le processioni hanno origine antichissima e rappre-
sentano una sincera ed accorata espressione di fede 
religiosa, di pentimento e di ringraziamento ed 
omaggio al Santo Patrono, non certo un avvenimento 
di folklore locale dettato solamente dalla tradizione. 
Partecipare ad una Processione, significa quindi 
“partecipare” anche col pensiero e col cuore alla con-
divisione di intenti e di valori. 
Fatte queste fondamentali considerazioni, vi propo-
niamo anche una piccola differente visione di una 
Festa Patronale, che riteniamo però abbia un valore 
rilevante.  Stiamo vivendo un periodo molto compli-
cato, talvolta anche molto difficile da sopportare, do-
ve non è sempre così facile trovare momenti di pau-
sa per fare il punto con se’ stessi, con la propria vita 

e con gli eventi che 
l’hanno caratterizzata. 
La solidarietà con chi 
è stato meno fortuna-
to ed ha dovuto subi-
re gravi perdite, come 
quelle provocate da 
terremoti e valanghe 
e che tutti noi abbia-
mo percorso, non è il 
solo modo per essere 

partecipi ed utili. Il ringraziamento per essere stati 
protetti dagli eventi e la partecipazione col pensiero 
al dolore ed alle preoccupazioni di così tanta gente, 
potrebbe proprio trovarsi nel prendere parte con co-
scienza alla Processione di quest’anno.  In un mondo 
sempre più povero di valori e dove troppo spesso le 
persone cercano nelle Feste Patronali poco più di sa-
lamelle e patatine, siamo certi che il ritorno ad una 
maggior spiritualità dell’occasione sia un passo, oggi 
più che mai, estremamente importante. Proprio nei 
giorni della Festa, oltretutto, sarà ospite a Corbetta il 
Vescovo di Camerino, cittadina nella provincia di Ma-
cerata (Abruzzo), nella cui diocesi ben cinque chiese 
sono oggi inagibili, oltre alla quasi totalità di edifici 
privati a causa del recente terremoto. Vi proponiamo 
quindi, anche in questa occasione, di dimostrare an-
cora una volta la vostra generosità, partecipando alla 
raccolta di offerte che verrà effettuata nella nostra 
Frazione durante il triduo prefestivo, la funzione do-
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ABASSAVOCE 

A bassavoce, il Notiziario ufficiale del Comitato di 
Castellazzo de’ Stampi, ha completato il suo ven-

tesimo anno di attività e si è incamminato, a passi 
spediti, verso il suo ventunesimo compleanno. 
Per anni la Redazione ha lottato ed inveito contro chi 
continuava a chiamarlo “giornalino”, non tanto per 
uno svilimento che in realtà non era assolutamente 
importante, ma soprattutto per rispetto verso l’auto-
revolezza delle notizia riportate, la trasparenza con 
cui la comunicazione è sempre stata gestita e l’im-
portanza del fondamentale legame tra questa pubbli-
cazione, il Comitato, la popolazione di Castellazzo e 
le Amministrazioni comunali. I toni di tutti gli articoli, 
per quanto talvolta piuttosto aspri, altri  polemici ed 
altri ancora sarcastici o irriverenti, sono sempre stati 
improntati alla verità e ad una forma comunque mai 
irrispettosa; in tutti questi anni, il Notiziario ha gua-
dagnato credito, autorevolezza ed ascolto. Il suo 
stesso nome, abassavoce, ricordiamo venne scelto 
per ribadire che anche con voce pacata, senza urla-
re, possano venir espressi concetti anche durissimi. 
Negli anni “abassavoce” è stato anche veicolo fonda-
mentale per condividere ed avviare progetti, come il 
“Progetto Presepe”, il “Premio Territorio Corbettese” 
o ancora i “Percorsi Didattici”, ma anche per segna-
lare criticità, per proporre interventi, per sollecitare 
soluzioni. La sua funzione principale di “informatore”, 
ha consentito al Comitato di mettere al corrente gli 
abitanti della frazione su tutto quanto veniva af-
frontato, sia sul piano amministrativo e di controllo 

del territorio, sia su quello ludico e ricreativo. Ma, allo 
stesso tempo, ha consentito di trasmettere, tanto all’o-
pinione pubblica in genere che alle stesse Amministra-
zioni Comunali, anche umori, perplessità o allarmi, con 
la certezza che quanto scritto avrebbe avuto il giusto 
ascolto l’adeguata considerazione. 
L’aumento esponenziale negli anni dei “clic” nella se-
zione del Notiziario, sul sito del Comitato, è un chiaro 
indice di quanto sia tenuto in considerazione da chi ha 
un minimo di interesse sulla frazione, così come dalle 
stesse Amministrazioni Comunali che si sono succedu-
te sugli scranni di Palazzo Olivares, che hanno sempre 
letto con grande attenzione il Notiziario, perché in es-
so trovavano il preciso polso di quando stava avvenen-
do nel borgo. 

Il numero ZERO del Notiziario 

Un numero dell’ultimo periodo 

Il numero ZERO del notiziario 



 

ABASSAVOCE 

C ome tutti ben sanno, il Fontanile Borra di Castel-
lazzo de’ Stampi è diventato ormai da tempo un 

vanto ed un fiore all’occhiello sia per il Comitato, che 
l’ha recuperato e fatto rivivere, ma anche per l’Ammi-
nistrazione Comunale, che può annoverare questo 

gioiello tra le eccel-
lenze di Corbetta. 
Il premio ricevuto a 
Pré Saint Didier nel 
2009 altro non è sta-
to se non il corona-
mento dei grandi 
sforzi profusi per re-
cuperare e valorizza-
re questo storico an-
golo del nostro terri-

torio, ma anche lo sti-
molo per fare sempre 

di più e meglio.  E’ così che sono nati i Percorsi Didat-
tici per gli alunni delle scuole, che hanno portato cen-
tinaia di bambini a visitare e conoscere il Fontanile, e 
il Progetto Presepe, che ha visto crescere intorno 
all’allestimento Natalizio, anche tante prestigiose ma-
nifestazioni, nonché virtuose sinergie con altre impor-
tanti realtà Corbettesi.  Oggi però il Fontanile Borra 
ha bisogno ancora di un importante intervento, per-
ché una delle sue sponde, la destra, resa fragile an-
che dalle sorgenti che qui sgorgano, sta inesorabil-
mente franando ed a breve potrebbe non essere più 
recuperabile al passaggio in sicurezza dei tantissimi 
visitatori.  E’ stato pertanto studiato un intervento im-
portante, per rinsaldare le sponde in modo efficace, 
ma salvaguardando contestualmente anche l’impor-
tantissima logica estetica che il luogo ormai impone. 
Il lavoro che abbiamo ipotizzato consiste nella posa di 
una fila di pietroni, sovrapposti gli uni agli altri, che 
ricostituiscano la sponda, recuperando la solidità e la 
sicurezza necessarie per garantire per molti anni an-
cora uno stato ottimale della testa del Fontanile. 

Il costo preven-
tivato dell’ope-
ra, esclusa la 
mano d’opera 
totalmente a 
carico del Comi-
tato, ammonta 
ad alcune mi-
gliaia di euro, 
dovute sia 
all’acquisto del 
materiale, sia al 
trasporto sino 
al greto del 
fontanile e rappresenta per il Comitato, al momento 
attuale e dopo il grande sforzo per la ristrutturazione 
della nostra Chiesetta, un impegno economicamente 
di grandissimo rilievo; fortunatamente, l’Amministra-
zione Comunale, conscia della valenza del progetto e 
della necessità dell’intervento, ha deciso di contribui-
re finanziariamente ai lavori.  Di certo l’intervento non 
è più rimandabile, visto che la manutenzione di que-
sto angolo di paradiso rappresenta oggi una delle 
priorità all’interno della Frazione. Alcuni aspetti del 
lavoro sono ancora allo studio, soprattutto in merito 
alla grandezza delle pietre da utilizzare ed alla diffi-
coltà nel far scendere una ruspa, per quanto di con-
tenute dimensioni, sino al livello dell’acqua. Ma se ne 
verrà certamente a capo. Un’altra impresa importante 
e impegnativa, per il Comitato e per i suoi amici. 

La sponda del fontanile, com’è ora 

Un’ipotesi di come diventerebbe la sponda 

C ome riportato nel numero di dicembre di 
“abassavoce”, ecco che, come da consuetudine, 

due volte all’anno i volontari del Comitato di Frazione 
parteciperanno alla giornata dedicata alla pulizia di 
strade, campagne e fontanili. Tutti coloro che voles-
sero partecipare saranno i benvenuti! Vi aspettiamo 
davanti all’ingresso del parco di Castellazzo Domeni-
ca 2 Aprile alle ore 9.00. Sacchetti e guanti sa-
ranno forniti come sempre dall’Amministrazione Co-
munale”. 

U na serie di eventi davvero speciali, divertenti e 
coinvolgenti, ottimi motivi per uscire di casa e 

passare qualche ora in compagnia! Questa è natural-
mente solo una piccola anticipazione a cui seguiranno 
a breve ampi dettagli. 
 
Venerdì 16 ore 21.00 - XVI° Premio Territorio 
Corbettese e Serata con la XXII edizione del 
Festival Internazionale del Teatro di Strada 
 
Sabato 17 ore 20.00 - “Curem tra casin e funta-
nin” gara podistica per le vie i prati e le cascine 
 
Sabato 17 e Domenica 18 - Bellissime auto e fuori-
strada a Castellazzo, con prova di fuoristrada 
con partenza dal Fontanile - Caccia al tesoro fo-
tografica su auto e moto d’epoca - Intratteni-
menti per bambini. 
 

IMPOSSIBILE MANCARE, VERO??!! 
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I nizia con questo numero una piccola rubrica, che ci 
accompagnerà, nei prossimi numeri, attraverso 

una piccola passeggiata attraverso le parole, i modi di 
dire ed i proverbi di questo nostro bellissimo e storico 
dialetto Lombardo. Un doveroso omaggio alle nostre 
radici, alla nostra storia ed alla nostra cultura. Un pic-
colo modo per consentire a tutti di capire un po’ di 
più questa terra che ospita ed accoglie tutti noi, nativi 
locali o cittadini acquisiti; tutti, con la stessa possibili-
tà di capire “dove siamo”. 
Scegliere di “vivere" in un luogo, significa anche cer-
care dl conoscerne le radici, le usanze ed  
i costumi. Vivere sul nostro territorio, per quanto or-
mai abitato da cittadini molto eterogenei, significa  
anche confrontarsi con il nostro modo di esprimerci, 
con la nostra lingua e con il nostro dialetto.  
Dire che da noi si parli il "milanese", detto anche 
"meneghino" (dal nome della maschera  
carnevalesca), è parzialmente esatto, in quanto l'indi-
viduazione del ceppo linguistico è certamente  
corretta, ma gli sviluppi che il dialetto ha avuto al di 
fuori della città hanno conferito, alle parlate delle  
differenti zone, inflessioni, cadenze e parole anche 
piuttosto dissimili. Meglio sarebbe dunque definire  
il nostro dialetto come una varietà di quello Lombar-
do, dove c'è, tra le varie anime, sostanzialmente una 
buona comprensione, specialmente tra quelle occi-
dentali.  
Il milanese non ha un riconoscimento giuridico e non 
è oggetto di tutela da parte della Repubblica  
Italiana, mentre il lombardo è riconosciuto ufficiosa-
mente con una Raccomandazione del Consiglio d'Eu-
ropa. Di certo quindi va preservato e, ove possibile, 
utilizzato, visto che racchiude in se una grandissima  
fetta di saggezza, cultura e tradizioni popolari, che 
proprio nel mutare dei termini, trasferivano emozioni 
e sensazioni a questa lingua, dando forza e vigore 
alle parole. Ne è un bell'esempio il modo d'uso 
"sgiacàgiò”, letteralmente "sgiaccato giù", che signifi-
ca "buttato a terra in malo modo", ma con il rafforza-
tivo dello "sgiaccato", che rende bene l’immagine del-
la brutalità e dell’imprevedibilità dell'evento, cha addi-
rittura “ti toglie la giacca di dosso”. 
Inoltre, il dialetto lombardo porta in se' numerose 
influenze, dovute in gran parte alle diverse domina-
zioni a cui è stata soggetta l'area padana nel corso 
della storia. L'influsso dei Celti (Galli, per i romani), 
ad esempio, è inequivocabile nella fonetica, dove vi 
sono molti suoni presenti nella lingua francese ed as-
senti in quella italiana e che sono spesso difficili da 
pronunciare per chi è nato in altre zone d’Italia. La 
"U" lombarda di dur (duro) o la"0"mista a "e" di 
"foeura" (fuori) o "foeuia” (foglia); molte parole sono 
addirittura assolutamente identiche, come 
"oeuf” (uovo), o"assé” (abbastanza), mentre altre 
sono chiaramente derivazioni, come ad esempio 
"giambon”  (da jambon-prosciutto). 
Ma le influenze su questo dialetto sono veramente 
tante ed interessanti e spaziano dal latino, come 
"michètta” -michetta/panino (da micam) o “quadrèl”-
mattone (da quadrellum), al celtico, come “ciapà”-
preso (da hapa) o “bugnòn”-bugnone/bitorzolo (da 
burnia), al longobardo, come “topic”-inciampo 
(topich) o “baùscia”-sbruffone (da bauschen), allo 

spagnolo, come “tarlucch”-testone (da tarugo) o 
“scarligà”-scivolare (da escarligar) all’inglese, come 
"sguangià”-sgualdrina (da sgweng) o “brumista”-
vetturino (da brougham). 
Ascoltare e cercare di capire il nostro dialetto, - così 
come gli altri, naturalmente-, consente forse di capire 
un po'di più e un po' meglio la terra che ci accoglie, 
facendone, pian piano, davvero parte. 

 
TESSERAMENTO 2017 

 
      Entrate a far parte del Comitato di 

Castellazzo! C’è bisogno anche di 
VOI! Attivo dal 1993, con grandi in-
terventi sulla Frazione, ha ora biso-
gno di forze nuove, “cariche”, per 

continuare a lavorare e a fare del bene. 
Perché quindi non regalare un poco di tempo 
per darci una mano a fare ancora meglio? 
 

   DAI….TI  ASPETTIAMO ! 

“La cadrega, ciamada anca ségia (minga sègia-secchia), a 
l'è on element de arredament doperaa de settàss giò, 
generalment costituii de on pian orizontal ch'el poggia su 
quatter gamb e da on pian vertical per poggià la s'cèna.” 
 
A criticà, in bun tucc'  
 A criticare sono tutti capaci  
 
Bastian cuntrari  
 Bastiano contrario  - Persona che contraddice per 
principio  
 
Cà tua e poeu pu'  
 La tua casa e poi più - La nostra casa è sempre la 
migliore  
 
Dagh minga còrda  
 Non dargli corda - L’origine risale all'attività dei 
milanesi come "navigatori" con i barconi del Naviglio. 
Quando questi barconi approdavano alle rive del canale, 
venivano assicurati a terra con delle corde. Al momento di 
ripartire, un barcaiolo dà corda, ossia allenta e scioglie i 
legacci, in modo che il natante possa allontanarsi dalla 
sponda e avviarsi adagio col favore della corrente; quindi 
il "dare corda" significa favorire un avvio naturale, spon-
taneo. Quando invece per impedire che un chiacchierone, 
un attaccabottoni, diventasse ancor più petulante e noio-
so, qualche vecchio milanese, di Porta Ticinese, ammoniva: 
"dagh minga corda!" ossia non lasciarlo andare secondo 
corrente, non fornirgli argomenti perché chiacchieri anco-
ra di più.  
 
    Fà balà i oeuc  
     Fai ballare gli occhi - Guardati intorno  

https://lmo.wikipedia.org/wiki/Mubilia

